LA PULIZIA DEI MATERIALI LAPIDEI. 

I lavori di pulizia di un materiale lapideo (naturale o artificiale) consistono in una serie di operazioni atte rimuovere dalla superficie delle sostanze estranee, patogene e generatrici di degrado; per eseguirli ci si avvale di metodi fisici e chimici da impiegare con diversa gradualità ed intensità in funzione del tipo di sostanza che si vuole asportare, della natura dell’elemento lapideo e, soprattutto, dello stato di conservazione dell’oggetto da pulire. Per tali motivi la pulizia risulta un'operazione delicata che necessita di un'attenta analisi del quadro generale, di una approfondita conoscenza dello specifico degrado e, quindi, della reale consistenza fisica del litotipo.
Sarà escluso l’utilizzo di qualsiasi tecnica o prodotto in assenza dell’esecuzione preventiva di tasselli di prova,  da realizzare graduando diverse intensità d’azione. In ogni caso l’intervento di pulitura avrà esclusivamente lo scopo di eliminare le sole patologie che risultano essere in grado di generare ulteriori degradi, senza preoccuparsi, quindi, di migliorare e/o modificare con una radicale pulizia l'aspetto estetico e cromatico dell’oggetto. Buona parte dei sistemi di pulitura, infatti, genera un'azione comunque lesiva nei confronti dei materiali , azione che va in qualche modo ad intaccare l’integrità dell’opera.
Cosciente di questi rischi il tecnico avrà cura di predisporre ogni singolo intervento puntualmente, senza mai generalizzare, avviando sempre e comunque le operazioni più blande e proseguendo gradualmente con quelle leggermente più forti ed aggressive.

